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MARIA PICCOLA MARIA

In queste pagine si commenta uno degli inni alla Vergine Maria scritti da Kiko Arguello, fondatore del Cammino Neocatecumenale, proponendo soprattutto i passi biblici ai quali l'autore si è ispirato vedendoli nella luce dell'incarnazione. Non senza timore ho abbozzato qualche commento personale… il mistero della Vergine Maria è così grande che forse le parole umane non possono nemmeno avvicinarsi a descriverlo. Possa il solo pensare a lei donare l'umiltà e la semplicità di cuore ad ogni cantore, a cominciare dal sottoscritto, e ad ognuno di noi…

di Vincenzo Topa

In questo inno la Vergine Maria viene paragonata alla brezza di Elia, sussurro dello spirito di Dio. Dice il canto: "Maria, piccola Maria, tu sei la brezza soave di Elia, il sussurro dello spirito di Dio". Nel I libro dei Re così si legge del profeta Elia, stanco e desideroso di morire, che arriva sul monte Oreb, il monte della presenza di Dio:

"Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: "Che fai qui, Elia?". Egli rispose: "Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita".  Gli fu detto: "Esci e fermati sul monte della presenza del Signore". Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorìo di un vento leggero. Come l'udì Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco sentì una voce che diceva: "Che fai qui, Elia?"… (1Re 19, 9-13)

Dio passa in un vento soave e leggero, perchè Dio è amore. Per questo c'è bisogno di fare silenzio per sentire il soffio del suo Spirito che passa… e il silenzio è degli umili. Maria, la piccola Maria, è quel vento leggero, quella brezza che contiene Dio pur non essendo Dio, essere finito che contiene l'infinito, mistero che ne fa la porta attraverso la quale Dio viene incontro all'uomo fino a toccarlo.

Ma questo amore, rappresentato dal fuoco che brucia il roveto di Mosè, non consuma, non incenerisce, è eterno. Dice il canto rivolgendosi a Maria: "Tu sei il roveto ardente di Mosè, che porta il Signore e non si consuma. Tu sei quel luogo vicino a me che mostrò il Signore a Mosè". Dio mostra la sua essenza a Mosè nel roveto, così ci mostra che Egli è amore nel Cristo generato da Maria. E Maria porta il frutto senza subire corruzione, non si consuma. Nella Chiesa ortodossa questa immagine è spesso utilizzata a simbolo della sua verginità. Leggiamo il passo dell'Esodo al quale si fa riferimento:

"Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco; il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?" Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!". Riprese: "Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!". E disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe" (Es. 3, 1-6).

La Santa Vergine è veramente il luogo della presenza di Dio, vicina ad ognuno di noi perchè è nostra madre. Maria è inserita nella Trinità, è stata assunta in cielo anima e corpo, unico essere umano per ora, in attesa dei suoi figli che la raggiungeranno con la resurrezione della carne alla fine dei tempi.

Mosè sentì anche passare la gloria di Dio sopra di lui e dovette nascondersi in una cavità della rupe per non vederLo in volto. Dice il canto rivolgendosi alla Vergine Maria: "Tu sei la cavità nella rupe che Dio copre con la sua mano mentre passa la sua gloria". La cavità della rupe è una immagine della gestazione… Leggiamo il passo dal libro dell'Esodo:

(Mosè) gli disse: "Mostrami la tua gloria!". Rispose: "Farò passare davanti a te tutto il mio splendore e proclamerò il mio nome: Signore, davanti a te. Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia di chi vorrò aver misericordia". Soggiunse: "Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo". Aggiunse il Signore: "Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la mia Gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano finchè non sarò passato. Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non lo si può vedere". (Es. 33,18-23)

Per la sua posizione speciale, al cospetto della Trinità, la preghiera della Vergine Maria è potentissima. Insieme a lei ci rivolgiamo nel canto: "Venga il Signore con noi, se abbiamo trovato grazia ai suoi occhi: è vero che siamo peccatori, ma prega tu per noi e saremo la sua eredità". Questi versi si ispirano alla preghiera che Mosè fa, sempre nell’Esodo, poco dopo l'episodio ora citato:

Allora il Signore scese nella nube, si fermò presso di lui (Mosè) e proclamò il nome del Signore. (…) Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: "Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, mio Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato, fa' di noi la tua eredità" (Es. 34,5.8).

Continua il canto: "Maria piccola Maria, figlia di Gerusalemme, madre di tutti i popoli, vergine di Nazareth. Tu sei la nube che protegge Israele…" Ricordiamo la nube che guidava Israele nel deserto? Anch'essa conteneva il Dio Infinito, che indica il cammino, la strada da percorrere a ciascuno di noi, nuovo Israele. Pensiamo a tutto il secolo passato, caratterizzato dalle apparizioni mariane, pensiamo oggi alle apparizioni e ai messaggi di Medjugorie… la nube indica la strada da percorrere, oggi come allora! Maria insegna a sfuggire dagli attacchi del serpente: è lei la nuova Eva che gli schiaccerà il capo.

“Gli Israeliti, ben armati, uscivano dal paese di Egitto (…). Il Signore marciava alla loro testa di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco per fare loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte” (Es. 13, 18.21).

Molteplici sono gli appellativi della Vergine Maria. Nel canto si dice anche che ella è "… la tenda della riunione, l'arca che porta l'alleanza, il luogo della dimora del Signore, santuario della sua shekinà". Nel libro dell'Esodo Dio ordina a Mosè:

"Nell'arca collocherai la Testimonianza che io ti darò" (Es.25,16) e inoltre: "Il Signore parlò a Mosè e gli disse: Il primo giorno del primo mese erigerai la Dimora, la tenda del convegno. Dentro vi collocherai l'Arca della Testimonianza, davanti all'Arca tenderai il velo" (Es. 40, 1-3).

Come l'arca dell'Alleanza era il luogo in cui erano custodite le tavole della Legge (la Testimonianza), così la nuova Alleanza, che è viva nella carne del Cristo, è custodita da Maria. Lo stesso tabernacolo, infatti, è una immagine della Vergine Maria. E' lei stessa l’abitazione, il santuario vivente della presenza di Dio. La sua shekinà.
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